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Susa-Moncenisio
13-14 giugno
Il Veteran Car Club Torino, uno dei 
più antichi club di collezionisti di au-
to e moto storiche, organizza, come 
consuetudine, la rievocazione della 
Susa-Moncenisio, la più antica corsa 
italiana, la cui prima edizione ebbe 
luogo il 27 luglio 1902 e fu vinta da 
Vincenzo Lancia su Fiat 24HP. La ga-
ra ebbe 128 edizioni fra il 1902 e il 
1953, e vi parteciparono tutti i piloti 
più famosi, ed altri che poi diventa-
rono celeberrimi. delle varie epoche: 
Lancia, Nazzaro, Cagno, Alfi eri Mase-
rati, Campari, Varzi, Taruffi , Bracco... 
Ma molti erano anche gli appassio-
nati, che si cimentavano nel diffi cile 
percorso con le loro auto personali, 
le stesse con le quali andavano al la-
voro ogni giorno.
Alla competizione sono ammesse 
solo vetture costruite nel periodo 
1902-1953, ed affronteranno il dif-
ficile percorso che parte da Susa e 
arriva alla Palazzina della Dogana 
francese, ai piedi della diga del Mon-
cenisio, in un susseguirsi di curve e 
tornanti per oltre 22,5 km. con una 
pendenza media del 12%, e un disli-
vello di 1.605 metri.
Il programma prevede l’arrivo dei 
partecipanti ad Avigliana nella mat-
tinata di sabato 13 giugno, per una 
giornata densa di eventi, che vedrà 
auto e piloti coinvolti nei festeggia-
menti che ogni anno il Comune di 
Avigliana organizza, per ricordare il 
passaggio, nel 1389, della Duchessa 
Valentina Visconti, diretta in Francia 
per andare in sposa a Luigi di Turen-
na, fratello del re di Francia CarloV. 
Domenica 14 si svolgerà la rievoca-
zione vera e propria: i piloti si trasfe-
riranno a Susa e da lì partiranno per 
la scalata al Colle. Raggiunto quello 
che era il traguardo d’allora, sopra la 
Scala della Gran Croce, si scenderà in 
Francia per pranzare a Lanslebourg. 
Lungo le tre tappe sono previsti dei 
controlli segreti a media imposta. 
Seguirà la premiazione e la conse-
gna delle targhe ricordo.
Info
Veteran Car Club Torino
Tel. 011 538990
www.veterancarclubtorino.org

Burattinarte 2009
Rassegna Internazionale di 

Teatro di Figura
5-14 giugno
Langhe, Roero, Monfer-
rato
Arte antica, quella del teatro 
di figura, capace di meravi-
gliare grandi e piccini; magia 

e incanto, linguaggio fatto di om-
bre e luci, gesti e storie tramandati, 
comunicazione semplice, diretta e 
coinvolgente. Arte che col passar del 
tempo ha saputo coniugare tradizione 
e innovazione tanto nell’uso delle tec-
niche quanto nell’elaborazione delle 
storie, che si è arricchita di contami-
nazioni, di nuovi linguaggi, moderne 
tecnologie (luci, audio, proiettori) 
senza perdere tuttavia il sapore anti-
co e fi abesco.
Questo è il mondo che Burattinarte 
da quindici anni porta ad Alba e per 
le colline di Langhe, Roero e Monfer-
rato, con un’attenta opera di valoriz-
zazione del territorio e delle risorse 
locali. Il programma di quest’anno 
offre 39 spettacoli realizzati da 25 
compagnie provenienti da Italia, Ci-
le, Russia, Argentina, Repubblica Ce-
ca, Uruguay, Svizzera e Irlanda. Sono 
tredici i comuni coinvolti: Serralunga 
d’Alba (dove si inaugura il 5 giugno), 
Alba (sabato 6), Govone 
e San Damiano d’Asti 
(domenica 7), Reviglia-
sco (martedì 9), Alba e 
Celle Enomondo (mer-
coledì 10), ben quattro 
appuntamenti per gio-
vedì 11 ad Alba, Casta-
gnole Lanze, La Morra 
e Tigliole, ancora Alba 
venerdì 12, Cisterna 
d’Asti e Magliano Alfi e-
ri sabato 13, chiusura a 
Monforte d’Alba e San 
Martino Alfieri dome-
nica 14. 
Particolarmente signi-
ficativa la presenza di 
spettacoli con le mario-
nette a fi lo proposti da 
alcuni rappresentanti 
delle rinomate scuole 
marionettistiche dei 
Paesi dell’est europeo 
e del sud America. Va-
riegato e ricco anche 
il panorama delle altre 
tecniche, dai burattini a guanto alle 
ombre ai pupazzi; poi il ventriloqui-
smo di Dante Cigarini, gli spettacoli 
“per piede” di Laura Kibel e Veronica 
Gonzalez, marionette circensi e pu-
pazzi alti un metro e ottanta. 

Ruolo importante per la musica, in 
collaborazione con Alba Music Festi-
val e presente in tutti gli spettacoli di 
marionette, in quelli di ombre (per 
via del carattere un po’ onirico del 
genere, e che l’accompagnamento 
musicale enfatizza), ma anche in 
molti altri spettacoli.
Ben sei le prime nazionali, uno spet-
tacolo (il 12 giugno) della compagnia  
cilena Correquetepillo nella Casa 
Circondariale di Alba, tre produzioni 
realizzate in collaborazione fra com-
pagnie, un allestimento interattivo 
(il 6 giugno ad Alba) di giochi sonori 
realizzati con oggetti di uso quotidia-
no, e anche spettacoli espressamente 
rivolti ad un pubblico adulto. 
Svariate le giovani compagnie che 
propongono una particolare visione 
del teatro di fi gura, frutto di lavori di 
ricerca su nuovi linguaggi e con una 
freschezza nelle proposte. e c onfer-
mata la formula “Vin&Puppets” con 
il Comune ospitante che offre a pub-
blico e burattinai una degustazione 
dei vini migliori.
Come nell’edizione passata, gran-
di teli esposti ad Alba, in piazza del 
Duomo e piazza Pertinace mostre-
ranno le immagini più rappresentati-
ve realizzate dal Gruppo Fotografi co 
Albese.

Info
Associazione Culturale Burattinarte
Borgata Boiolo 7, La Morra
tel/fax 0173 509345
www.burattinarte.it

Caravancaraglio
Teatro di Strada Magia 
Clownerie  Musica 
Domenica 14 giugno
Caraglio
La manifestazione si svolge nel con-
testo della mostra-mercato Di fi lo in 
fi lo, dedicata all’arte tessile ed orga-
nizzata dall’Assessorato alla Cultura 
della città. Anche quest’anno il cen-
tro storico di Caraglio sarà invaso, ol-
tre che dalle bancarelle, da artisti che 
spaziano tra teatro, musica, canto, 
clownerie, magia e comicità. Cara-
vancaraglio si svolgerà dalle 11 alle 
ore 18:30 (l’ultimo spettacolo inizia 
alle 17:30) in via Roma, piazza Ca-
vour e in tutto il centro storico. 
Alle 11 con replica alle 15:45, Kora-
blu - FUCK Fenomeni Urbani Comi-
co Contemporanei: una sinfonia fi si-
ca che prende forma da suggestioni 
di volta in volta proposte dal pubblico 
al quale si chiede di indicare temi li-
beri sui quali gli attori, improvvisan-
do, tesseranno una performance di 
corpi in musica. 
Alle 11:30 con replica alle 16:15, 
Marco Sereno Calandi in La valigia 
delle illusioni: è un ritorno a grande 
richiesta per il clown-prestigiatore- 
illusionista che viaggia nelle fi abe e 
nella fantasia: Pinocchio, Mago Mer-
lino ed il pagliaccio Pop-Corn (www.
serenomagic.it).
Alle 15 arriva la romagnola Makkaroni 
Band: mescola stili e generi proponen-
do un’alchimia sonora di grande ener-
gia (www.makkaroni.altervista.org).
Alle 16:45, Lucciole per lanterne - Il 
mio sogno era...Musica, poesia e comi-
cità: lei, una ballerina clown, si lascia 
sedurre via via da oggetti proiezione 
dei suoi desideri e illusioni d’amore, 
lui, un musicista che contrappunta 
l’azione scenica, è gradatamente coin-
volto fi no a diventare coprotagonista. 
In chiusura, alle 17:30, c’è Marco 
Cardona ovvero Il Saraceno, per un 
gran fi nale con fachirismo, mangia-
tore di spade, giochi col fuoco, am-
maestratore di serpenti  (www.man-
giaspade.it).
L’evento è ideato ed organizzato da 
Santibriganti Teatro, nell’ambito 
della Residenza Regionale Multidi-
sciplinare di Caraglio e della Valle 
Grana, con il contributo di Regione 
Piemonte e Comune di Caraglio.
Tutti gli spettacoli e le performance 
si  svolgono all’aperto, e la visione è 
libera e gratuita.
Info
Santibriganti Teatro  
Tel. 011 643038    
www.santibriganti.it
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Festival del paesaggio 
agrario
19-20-21 giugno
Vinchio, Cantina sociale  
Il Festival, ideato e diretto da Laurana 
Lajolo, intende evidenziare la connes-
sione tra agricoltura di qualità, tutela 
dell’ambiente e identità del paesaggio 
rurale, patrimonio ambientale, cultu-
rale ed economico della comunità.
Le colline dell’Astigiano possono rap-
presentare in questo senso un micro-
cosmo interessante su cui intessere 
una rifl essione generale. Quelle col-
line sono state plasmate dal lavoro 
contadino che ha rispettato la loro 
fragilità, le ha conservate con opere 
naturalistiche, ha adattato le colture 
al clima e alla qualità del terreno, ren-
dendole un paesaggio di natura e di 
lavoro unico nel suo genere che me-
rita il riconoscimento di Patrimonio 
dell’Umanità da parte dell’Unesco.
Ma la modernizzazione della produ-
zione, la modifi cazione delle colture 
e la cementifi cazione hanno stravolto 
la conduzione millenaria della piccola 
proprietà, le modalità di vita e di coe-
sione della comunità e creato proble-
mi di salvaguardia dell’ambiente. Di-
venta quindi urgente una rifl essione 
su questi temi, in cui coinvolgere gli 
amministratori locali. 
Il luogo del Festival è Vinchio d’Asti, 
paese nel cuore del Monferrato sulle 
colline del Barbera. 
Il Festival si articola in incontri/con-
fronti, mostre, documentari, spetta-
coli, passeggiate alla Riserva Naturale 
della Valsarmassa sugli Itinerari Let-
terari di Davide Lajolo e naturalmen-
te la degustazione dei prodotti tipici. 
Interverranno esperti, amministrato-
ri, studiosi e operatori, associazioni 
agricole e ambientaliste. Gli incontri 
si concluderanno con la presentazio-
ne di manifesti programmatici come 
contributi alla progettazione di linee 
di intervento e di operatività sul ter-
ritorio.
I buffet e le cene sono cucinati con 
prodotti del territorio a fi liera corta e 
a prezzi controllati, tutti i servizi so-
no ecocompatibili, e l’organizzazione 
del Festival prevede la compensazione 
ambientale della manifestazione. 
Info
Comune di Vinchio
tel. 0141.950120
Cantina di Vinchio Vaglio Serra
tel. 0141.950903
Associazione Davide Lajolo
www.davidelajolo.it

Festival delle Colline 
Torinesi 2009
5-28 giugno
La quattordicesima edizione del Fe-
stival Festival (14 spettacoli di cui 
6 creazioni originali coprodotte e 2 
prime nazionali, per un totale di 57 
repliche in 24 giorni di programma-
zione) non ha un tema preordinato; 
l’assortimento degli spettacoli del 
cartellone fi nisce però col produrre, 
da parte di chi li fi rma o li interpre-
ta, una variegata  lettura del tempo 
in cui viviamo e del suo malessere. 
Lo sintetizza il segno grafi co tratto 
dall’opera di Michelangelo Pistoletto 
Gabbia Specchio. Prosegue la colla-
borazione con la compagnia Mo-
tus cui è affidata l’inaugurazione 
del cartellone con X.(ics)-Racconti 
crudeli della giovinezza, uno spet-
tacolo che indaga sui temi dell’ado-
lescenza, del disagio della vita nelle 
periferie urbane, del rapporto tra le 
generazioni, e che conferma la fi du-
cia, da parte degli organizzatori della 
rassegna, nella capacità del teatro di 
essere ancora al centro del dibattito 
socio-culturale. Come succede in 
Argentina, luogo di provenienza del 

regista Federico León, che propone 
Yo en el futuro, poetico incontro di 
tre generazioni, coprodotto con va-
ri partner europei e realizzato con 
il coinvolgimento della comunità 
ispanica di Torino. Stranieri, del 
Teatro delle Albe, scava, nelle paure 
xenofobe.
Interessante in questa prospettiva 
di impegno civile anche la rilettura 
teatrale di vicende storiche della se-
conda guerra mondiale evocate dal 

recital Salonicco 43. Fortemente 
correlato al dibattito contempora-
neo è La gabbia – Trilogia del parla-
torio che il Festival offre al pubblico 
integralmente nelle sue tre parti per 
la prima volta. Oggetto della trilogia 
il terrrorismo, l’eutanasia, la corru-
zione politica. Le azioni teatrali sa-
ranno come spiate dagli spettatori 
attraverso le sbarre di una gabbia. 
Il sacro segno dei mostri di Danio 
Manfredini visita il mondo e le at-
mosfere del disagio psichico. 
Partcolare attenzione ai giovani: ol-
tre a Massini e León, anche la com-
pagnia romana Santasangre con 
Seigradi, Babilonia Teatri con la 
prima di Pornobboy, la compagnia 
di Mario Perrotta con la rivisitazione 
del Misantropo, tappa iniziale di una 
Trilogia sull’individuo sociale, e i to-
rinesi della Piccola Compagnia della 
Magnolia, con Hamm-let. 
Nel segmento internazionale del 
Festival si segnala Le livre d’or de 
Jan  in collaborazione con il Festi-
val d’Avignon. Italiani ma di prove-
nienza australiana l’Iraa Theatre tor-
na con The Persistence of Dreams: 
Love Me Tender. 
Saverio La Ruina (Premio Ubu 2007 
come miglior attore) presenta una 
novità assoluta dal titolo provviso-
rio Italianesi, e Valter Malosti, con 
Concerto di tenebre, rende omaggio 
a Edgar Allan Poe a duecento anni 
dalla nascita.

Le cornici degli spettacoli saranno le 
Limone Fonderie Teatrali di Monca-
lieri, il Teatro Vittoria, le Sale della 
Cavallerizza Reale, il Teatro Gobetti 
e la Casa del Teatro Ragazzi e Gio-
vani. 
Info
Festival delle Colline Torinesi - Tori-
no Creazione Contemporanea
Corso G. Ferraris 266, Torino
Tel. 011 19740291 
www.festivaldellecolline.it 

Approdi 2009
14-20 giugno
Collegno, Parco della Certosa
Realizzato con il contributo di Re-
gione Piemonte, Provincia di Tori-
no, Consigliera di Parità Provinciale 
e Città di Collegno, ideato e proposto 
da Villa5 - Residenza multidiscipli-
nare per l’arte delle donne, situata 
nel Parco della Certosa di Collegno, 
Approdi è un progetto di artiste, 
critiche d’arte, studiose, operatrici 
culturali, attiviste che vivono l’arte 
come assunzione di responsabilità 
individuale, a partire da una visione 
critica dell’oggi.

Il tema di quest’anno è l’immagina-
rio come luogo cruciale dell’intrec-
cio tra pratiche politiche e pratiche 
artistiche delle donne, e la program-
mazione si sviluppa in vari momen-
ti, articolati in laboratori-cantieri e 
spettacoli. I primi sono workshop di 
approfondimento su uno strumento 
artistico (suono, testo, corpo) rivolti 
a quante usano quello strumento in 
modo professionale o semi-professio-
nale. Non sono volti alla formazione 
in senso stretto, piuttosto a far dialo-
gare e approfondire le pratiche delle 
artiste, studiose, attiviste che utiliz-
zano quello strumento con approcci, 
metodologie e da posizionamenti dif-
ferenti. Le conduttrici faciliteranno 
l’intreccio e lo scambio a partire dal 
tema su cui è incentrata l’edizione 
2009 portando il gruppo ad una mise 
en place.
Gli spettacoli comprendono ante-
prime nazionali come MooDanza 
(USA-Francia-Spagna), spettacolo 
di danza e musica dal vivo di Roxane 
Butterfl y; e Zingara Rapera concer-
to e spettacolo di danza di La Shica 
(Spagna); e anteprime regionali co-
me  L’incantadora - Cucina e me-
morie di una fi libustiera, spettacolo 
teatrale di e con Roberta Biagiarelli e 
Sandro Fabiani, scene di Lucio Diana 
e Claudia Losi.
Villa5, ex palazzina dell’ospedale 
psichiatrico di Collegno, è stato ri-
strutturato nel 2004 e trasformato da 
luogo di costrizione a dell’agio. Ha 
spazi dedicati all’arte e allo spettaco-
lo in cui l’attenzione al corpo e alle 
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relazioni tra culture si intrecciano, 
per il gioco dei bimbi e per sostenere 
i genitori nel compito educativo; un 
Centro Donna per dare accoglienza 
e supporto alle donne in diffi coltà, 
luogo dell’ascolto e del counseling, 
ma anche di iniziativa; un centro per 
medicine non convenzionali, un bio-
ristorante culturale, un grande giar-
dino estivo e piccoli appartamenti-
residence. 
I laboratori si svolgeranno dal lunedì 
al sabato per 4 ore al giorno, con ora-
ri da stabilirsi. Il costo è di 150 euro 
la settimana; per chi desideri risiede-
re a Villa5 i costi delle stanze a notte 
sono: 30 euro la singola, 55 la doppia, 
60 la tripla. Essendo i posti limitati, è 
richiesta la pre-iscrizione con versa-
mento di anticipo pari al 30%.
Per il pubblico l’ingresso ad ogni 
spettacolo è di 10 euro 
Info
Tel. 011 4110053
http://artedonne.villa5.it 

Barriera Mobile
6 giugno - 4 luglio
Torino, Barriera
La mostra raccoglie il risultato di un 
programma di comunicazione ed 
interazione multietnica organizza-
to dall’Associazione Barriera, nata 
nel 2007 e che promuove iniziative, 
mostre ed eventi legati al territorio, 
nel mondo dell’arte contemporanea. 
L’associazione ha la propria sede in 
un ex edifi cio industriale del quar-
tiere Barriera di Milano e ospita una 
sala espositiva, una lounge, un depo-
sito opere e gli uffi ci. 

Il quartiere multiculturale è un luo-
go ricco di energie e diversità, con 
il quale l’associazione si propone 
di ricercare la massima interazio-
ne promuovendo incontri con le 
associazioni, le comunità, le istitu-
zioni e gli operatori socio-culturali. 
Il confronto tra le rispettive attese, 
messaggi e interventi legati all’arte 
contemporanea sono fi nalizzati alla 
riqualifi cazione, al dialogo e alla cre-
scita artistica dei giovani.
Protagonisti della mostra sono gli 
studenti di quattro scuole medie in-
feriori del quartiere coadiuvati da un 
gruppo di studenti dell’Accademia 
Albertina di Belle Arti di Torino. Me-
diante l’utilizzo del videotelefonino, 
i ragazzi hanno prodotto una serie 
di video e fotografi e con lo scopo di 
raccontare momenti di vita, di rela-
zione, in casa o fuori nel quartiere 
e che rappresentano gli effetti del 
“migrare”. A coronamento del tutto, 
la giovane video-artista Chiara Piri-
to realizzerà un video ex novo pren-
dendo spunto dal materiale raccolto 
dagli allievi.
Il momento culminante dell’intero 
progetto si realizza proprio quando 
la mostra si apre al pubblico e i ra-
gazzi protagonisti, con le loro fami-
glie, provenienti da luoghi nel mon-
do lontani l’uno dall’altro, si trovano 
a condividere un percorso artistico.

Barriera
Via Crescentino 25, Torino
Orario
Dal lunedì al venerdì ore 15-19
Info
Tel. 011 2876485 
www.associazionebarriera.com
Ingresso libero

L’Anima dei Luoghi
L’Anima nei Luoghi
III Borsa dei Percorsi Devozionali e Culturali
18-21 giugno
Sacro Monte di Oropa

La terza edizione di questo appuntamento biennale conferma l’in-
tento di riunire tutti i soggetti a vario titolo coinvolti o interessati a 
questo particolare ambito dell’attività turistica che muove milioni 
di persone ogni anno verso siti celebri e meno celebri sparsi in tutto 
il mondo, con motivazioni che possono essere esclusivamente re-
ligiose oppure più ampiamente spiriturali e culturali. La Borsa dei 
Percorsi Devozionali e Culturali intende quindi confermarsi come 
occasione per far conoscere e promuovere internazionalmente le 
potenzialità turistiche, la qualità e la particolarità dell’offerta, l’in-
teresse culturale e ricreativo di visite e soggiorni presso i luoghi di 
devozione piemontesi e italiani, con particolare riferimento ai siti 
“minori”.

La prima edizione, nel giugno 2005, aveva privilegiato l’abbinamen-
to tra siti devozionali e paesaggio, evidenziato con visite di appro-
fondimento ai Sacri Monti piemontesi ed è stata caratterizzata dalla 
contemporaneità con la Passione di Sordevolo, rappresentazione 
allestita con cadenza quinquennale, che avrà nuovamente luogo 
nel 2010. La seconda edizione, nel 2007, ha evidenziato il tema del-
la valorizzazione dei luoghi devozionali attraverso l’abbinamento 
con i siti di eccellenza storica, culturale e artistica del territorio. 
Proseguendo su questa linea, le tematiche proposte nelle visite di 
approfondimento riservate agli operatori intendono quindi eviden-
ziare l’effi cacia di un modello di integrazione tra i siti devozionali e 
i siti territoriali portatori di eccellenze in ambito culturale, storico-
artistico, paesaggistico-naturalistico ed enogastronomico, eviden-
temente strategico se declinato sull’area piemontese ma esportabile 
alle altre regioni italiane.
Accanto agli Educational per gli operatori professionali, che sono la 
spina dorsale della Borsa, confermano la loro importanza anche la 
Fiera Espositori Istituzionali, ospitata nei portici monumentali del 
Santuario, che assume via via maggior respiro nazionale e soprattut-
to di rete tra siti minori interessati al tema della valorizzazione; e il 
Workshop di incontro tra gli operatori turistici dell’offerta piemon-
tese e italiana e la domanda internazionale, quest’anno particolar-
mente attenta al prossimo evento di rilevanza mondiale, l’ostensione 
della Sindone, che avrà luogo fra aprile e maggio 2010. 
Info
www.borsaoropa.it

spettacolo è di 10 euro 
Info
Tel. 011 4110053
http://artedonne.villa5.it

glie, provenienti da luoghi nel mon-
do lontani l’uno dall’altro, si trovano
a condividere un percorso artistico.
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Danica Phelps
Drawings about the present 
quickly become work about 
the past
Fino al 20 giugno
Torino, Galleria Glance
Nata nel 1971, Danica Phelps vive e 
lavora a New York, e questa è la sua 
prima personale in Italia.
A Torino, Danica Phelps presenta una 
serie inedita di disegni che comple-
tano quella presentata nel 2008 alla 
galleria Zach Feuer di New York. Per 
l’occasione aveva creato “un affasci-
nante disegno che scorre ininterrot-
to su un lungo foglio” (così Karen 
Rosenberg sul New York Times), per 
descrivere la cronaca della feconda-
zione in vitro a cui si era sottoposta 
in India. “Disegni dalle linee nette, 
dalle virtuose sovrapposizioni e dal 
tocco gentile”, le ha defi nite David 
Cohan del New York Sun. 
Nella sua prima personale alla Gal-
leria Glance, Danica Phelps ha por-
tato la rappresentazione di ciò che è 
fi siologicamente seguito alla fecon-
dazione nella clinica indiana: una vi-
deo animazione sulla sua gravidanza 
e una serie di disegni sulla crescita 
del fi glio Orion, il vero protagonista 
della mostra. 
Sono esposti anche una scultura mo-
bile e la scritta a parete che dà il tito-
lo alla mostra: “Drawings about the 
present quickly become work about 
the past” (“I disegni sul presente di-
ventano presto lavori sul passato”). 
Metà della frase è disegnata con mo-
tivi fl oreali, mentre quelli veri serviti 

da modello appassiscono lentamente 
su un piedistallo.
Tutto il lavoro dell’artista americana 
è strettamente collegato alla sua vita 
privata, ma nel caso della Phelps  non 
è la pratica artistica a infl uenzare la 
quotidianità, bensì l’esatto contrario. 
Non solo azioni quotidiane ma anche 
virtuali e ben poco artistiche, come 
i movimenti di un conto bancario, 
prendono la forma di ispirazioni con-
crete. Ne è esempio la serie con cui 
per dieci anni ha tracciato i suoi mo-
vimenti fi nanziari. In mostra ci sarà 
l’ultima Chart (tabella), che ripor-
ta giorno per giorno, in linee di tre 
colori (verde, rosso e grigio), le sue 
spese, i suoi guadagni e i suoi debiti. 
L’artista ha interrotto queste serie 
due anni fa: “Dal 1996 al 24 gennaio 
2007, racconta, ho annotato quoti-
dianamente tutto ciò che ho fatto e 
che ho speso. Ora ho smesso, voglio 
che sia la mia memoria a ricordare 
e che lo faccia in maniera più se-
lettiva”. Gli appunti, gli scontrini, 
gli estratti conto su cui si basavano 
queste opere non sono però andati 

perduti, ma sono stati riciclati per 
creare le lettere della scritta murale 
e i numeri (che si riferiscono proprio 
ai movimenti bancari) della scultura 
mobile. 
Galleria Glance
Via San Massimo 45 (interno corti-
le), Torino
Orario
Martedì-sabato ore 15:30-19:30 o su 
appuntamento
Info
www.galleriaglance.com

Auto-visioni storiche
Fino al 5 luglio
Torino, Mirafi ori Galerie
Una raccolta di scatti realizzati 
presso le sale del Museo Nazionale 
dell’Automobile “Carlo Biscaretti di 
Ruffi a” di Torino che diventano te-
stimonianza del Museo stesso: delle 
sue superfici, dei suoi allestimen-
ti, delle sue automobili e anche del 
suo passato. Il Gruppo Fotografi co 
dell’Associazione Ex Allievi Fiat ha 
voluto documentare, attraverso la 
fotografi a, l’architettura, gli allesti-
menti e gli spazi del Museo, prima 
che questi venissero completamente 
stravolti per la ristrutturazione.
Le immagini immortalano gli am-
bienti e le vetture, telai e motori. La 
ricerca del particolare, della luce, del 
colore e della forma hanno guidato 
gli occhi dei fotografi  che hanno sa-
puto fare della fotografi a un’emozio-
ne visiva. 
La mostra è stata resa possibile grazie 
al contributo del Gruppo Fotografi co 
dell’Associazione Ex Allievi Fiat nelle 
persone di Domenico Bertino, Fulvio 
Ferraris, Gian Luigi Ricardo, Victor 
Risso, Vincenzo Vindrola e Renato 
Zambon.
Mirafi ori Galerie - Mirafi ori Mo-
tor Village
Piazza Cattaneo 9, Torino
Orario
Dal lunedi al sabato ore 9-19:30 
Domenica ore 9:30-13, 15-19:30
Info
tel. 011 0042000
Ingresso libero

Entourage
di Turi Rapisarda
Fino al 30 giugno
Torino, Dieffe
“Io fotografo persone e cose che 
mi stann’intorno, fotografo il mio 
entourage”. Così, molto semplice-
mente, descrive il suo lavoro Turi 
Rapisarda. Un artista che da molti 
anni usa la fotografia nell’ambito 
di una vera e propria performance 
che coinvolge il soggetto e l’auto-
re, in un’ambivalente alterazione 

dell’identità, di gusto neosituazio-
nista.    
Curata da Guido Curto, la mostra 
propone 13 immagini di medie di-
mensioni, di un bianco e nero duro 
e purissimo, come piace a lui. Tre-
dici ritratti di persone a lui ben note 
(e in certi casi anche a noi!): amiche, 
amici, artisti, colleghi, gente incon-
trata per caso per strada o in un lo-
cale, ma anche intellettuali e colle-
zionisti come Marcello Levi, gran 
mecenate nel torinese ristretto cir-
colo dell’arte contemporanea. Tutte 
persone che Turi conosce molto be-
ne, che frequenta e incontra; il suo 
entourage, appunto, che spazia dal 
mondo elitario e per bene dell’arte 
a quello più vasto ed eversivo dei 
centri sociali. Ambiente quest’ulti-
mo dove Turi, in un recente passa-
to, ha organizzato mostre di giovani 
artisti, corsi di fotografi a, incontri e 
dibatti culturali, sfi dando, da ribelle 
inesausto, i luoghi comuni borghe-
si, le scelte facili e consumistiche, 
aborrendo il famigerato mercato 
dell’arte, mettendo persino in vendi-
ta in luoghi non istituzionali le sue 
opere: ritratti di grandi personalità 
del mondo della cultura, inquadra-
te in tempi e luoghi non sospetti a 
cominciare già dalla metà degli anni 
Settanta.
Dieffe arte contemporanea
Via Porta Palatina 9, Torino
Orario
Martedì – sabato ore 15:30-19:30 o 
su appuntamento
Info
Tel. 011 4362372
www.galleriadieffe.com
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A est di niente
Arte contemporanea dall’Asia 
Centrale postsovietica
Fino al 27 settembre 
Torino, Fondazione 107
Inaugurata il 28 maggio, questa è 
la prima mostra allestita nello spa-
zio della Fondazione 107 e porta a 
Torino l’arte più innovativa e auda-
ce di un’area del mondo misteriosa 
e carica di fascino, ma nota al gran-
de pubblico soprattutto per eventi 
drammatici che ricordano le logi-
che del “Grande Gioco” ottocente-
sco, la guerra di spie e reciproche 
destabilizzazioni tra impero zarista 
e impero britannico resa celebre da 
Rudyard Kipling.

La mostra utilizza il termine “Asia 
Centrale” in senso estensivo, inclu-
dendovi non soltanto le cinque re-
pubbliche già sovietiche (Kazakh-
stan, Kirgizistan, Uzbekistan, Tadji-
kistan, Turkmenistan) che insieme 
al Xing-Xiang ora cinese formavano 
il Turkestan ottocentesco, ma an-
che l’Afghanistan e la Mongolia, che 
condividono con esse una fase di do-
minio sovietico e ampie affi nità et-
niche e culturali. Larghe minoranze 
di tutte le cinque repubbliche vivono 
da decenni in Afghanistan, con cui 
condividono l’Islam come religione 
maggioritaria, mentre la Mongolia 
buddista, dove risiede una nume-
rosa comunità kazakha, è la vera e 
propria culla di quelle civiltà nomadi 
che hanno segnato la storia e la cul-
tura di tutta l’area in questione. Con 
il ritiro dell’Armata Rossa dall’Afgha-
nistan (1989) e il crollo dell’Unione 

Sovietica (1991), che rende improv-
visamente sovrane le cinque repub-
bliche centroasiatiche e affranca la 
Mongolia dalla tutela sovietica, un 
mondo grande tre volte l’Europa 
esce improvvisamente allo scoperto, 
trasformando l’economia e la geopo-
litica non solo dell’Asia. 
La configurazione di una Grande 
Asia Centrale è tra gli eventi mag-
giori del nuovo millennio e questa 
mostra intende documentarne l’ar-
te visuale come un fenomeno ampio, 
innovativo, audace e capace di fare 
i conti con un tempo di trasforma-
zioni inaudite, che vanno ben oltre 
il luogo comune della cosiddetta 
globalizzazione, mettendo in cam-

po nuove accelerazioni ideologiche 
e permettendo il riaffi orare di anti-
che culture presovietiche e persino 
preislamiche. Infatti, l’arte dell’Asia 
Centrale sembra come sospesa tra 
Oriente e Occidente, in una perpe-
tua ricerca d’identità “orientali” con-
tinuamente trasgredite e corrette da-
gli infl ussi “occidentali”. 
In mostra oltre cento opere di una 
trentina di artisti. Insieme ai pro-
tagonisti già noti a livello interna-
zionale (e che hanno partecipato a 
passate edizioni della Biennale di Ve-
nezia) come i kazakhi Said Atabekov, 
Almagul Menlibayeva e Erbosyn Mel-
dibekov, di cui sono esposte opere 
storiche e lavori site specifi c, sono 
proposte le opere di artisti giovani e 
ancora sconosciuti in Occidente. Ci 
saranno lavori monumentali, come 
i grandi assemblaggi di objets trou-
vées di Georgy Tryakin Bukharov; 

video inediti e altri già noti di artisti 
come l’afghano Rhwarow Omarzad 
o di gruppi artistici che condividono 
progetti e nuove istanze provocato-
rie; numerose opere fotografi che, tra 
cui quelle sorprendenti della mon-
gola Dugarsham Tserennadmid, rea-
lizzate tutte prima della decisione 
(1995) di tornare a nomadizzare nel-
la steppa. I linguaggi pittorici, sebbe-
ne ricalibrati dalle ricerche multiple 
e tecno-mediali che hanno caratte-
rizzato anche in Asia Centrale l’arte 
recente, saranno presenti, tra l’altro 
con grandi quadri di artisti come il 
kazakho Moldakul Narymbetov o il 
kirgiso Talant Ogobaev o dalle raffi -
nate miniature dell’afghano Khadim 
Alì.
Le opere sono state selezionate dai 
curatori Enrico Mascelloni e Valeria 
Ibraeva in collaborazione con il pre-
sidente della Fondazione 107, Fede-
rico Piccari e con Rosa Maria Falvo, 
specialista di arte contemporanea 
dell’Asia e dell’Australia, dopo un 
lungo lavoro di ricognizione in tutta 
l’area in esame. La mostra ha l’am-
bizione di essere la più completa e 
ampia mai tentata sull’arte contem-
poranea dell’Asia Centrale.
Fondazione 107 con questo evento 
inaugura una nuova istituzione per 
l’arte contemporanea in uno spazio 
industriale di 1.500 metri quadri nel-
la zona dello Stadio delle Alpi. 
Fondazione 107
Via Sansovino 234, Torino
Orario
Martedì - sabato ore 16-20
Domenica ore 12-20
Biglietti
Ingresso unico 5 euro
Info
www.progetto107.it

Schiera
Il teatro come strumento di 
pace. Campus estivo per atto-
ri diretto da Gabriele Vacis
1° giugno – 5 luglio 
Alessandria, Cittadella
Come spiega Gabriele Vacis, “Il me-
todo della Schiera consiste in un 
esercizio nato nel corso della pre-
parazione dello spettacolo Elementi 
di struttura del sentimento 2 (1985), 
in cui sei attrici camminavano dal 
fondo del palcoscenico al proscenio, 
facevano una piccola azione e poi 
tornavano indietro. Il ritmo cresce-
va su una musica che durava più di 
sei minuti, e il movimento diventava 
parossistico. Nel tempo è diventato 
un esercizio... punto di partenza 
e di arrivo di un allenamento che 
vuole formare un attore consape-
vole, autore della propria presenza 
in scena”. 
Nel 2008 il Ministero degli Esteri, in 
collaborazione con l’Ente Teatrale 
Italiano, aveva avviato una Scuo-
la per attori a Gerusalemme, con 
il Palestinian National Theatre. La 
direzione era stata affi data a Gabrie-
le Vacis. Giovani attori palestinesi 
erano stati coinvolti nell’insegna-
mento delle tecniche dell’attore e 
hanno seguito, nell’aprile del 2008, 
un seminario in Italia e nel novem-
bre 2008 la Biennale aveva invitato 
il progetto a Venezia. Il successo del 
progetto ha indotto gli organizzato-
ri a proporne uno sviluppo fondato 
appunto sull’approfondimento della 
Schiera. Il Teatro Regionale Ales-
sandrino è sede italiana del progetto 
che vedrà protagonisti otto ragazzi 
palestinesi e altrettanti giovani at-
tori piemontesi selezionati nei mesi 
scorsi da Vacis e di età compresa fra i 
18 e i 24 anni. In cattedra si alterne-
ranno artisti del calibro di Eugenio 
Allegri, Alessandro Baricco, Valerio 
Binasco, Glen Blackhall, Laura Cu-
rino, Emma Dante, Mario Martone, 
Marco Pao lini, Paolo Rossi, Ferruc-
cio Soleri, Roberto Tarasco. 
Info
Fondazione Teatro Regionale Ales-
sandrino - www.teatroregionaleales-
sandrino.it ■   
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PREMIO PIEMONTE MESE 
I giovani scrivono il Piemonte

III edizione
scadenza 15 dicembre 2009

L’Associazione Culturale Piemonte Mese organizza la terza edizione del Premio Piemonte Mese - I giovani scrivono 
il Piemonte.

Regolamento 
1.  Il premio è riservato a giovani di età compresa fra i 18 e i 35 anni. L’età minima si intende raggiunta, e quella massima non superata, 

al momento della scadenza del presente bando
2.  Sono previste tre sezioni: Cultura e Ambiente; Enogastronomia; Economia

Cultura e Ambiente. Qualsiasi tema relativo alla storia, natura, paesaggio, arte, archeologia, letteratura del Piemonte;
Enogastronomia. Prodotti agroalimentari tipici, vino e collegati, cucina;
Economia. Tutto quanto attiene all’economia piemontese, coerentemente con l’approccio divulgativo richiesto, e inclusi l’Artigianato 
e l’approccio di tipo economico e merceologico alle altre sezioni

3.  I candidati dovranno produrre un solo articolo di tipo informativo-divulgativo, o storico-narrativo, o di commento e costume, riferito 
ad una sola delle sezioni indicate al punto precedente. 
I candidati dovranno indicare chiaramente a quale sezione si riferisce il loro elaborato

4. Caratteristiche degli elaborati
4.a.  Gli articoli dovranno avere una lunghezza di 4 cartelle da 1800 battute ciascuna (spazi inclusi), con tolleranza massima di mezza 

cartella per eccesso o per difetto. Gli articoli che non rispetteranno questi parametri verranno respinti. 
(N.B: Il numero di battute, cioè di caratteri, di un fi le di testo si calcola utilizzando il menù Strumenti > Conteggio parole > Intero documento > Caratteri)  

4.b.  Non è richiesto alcun lavoro grafi co sull’elaborato: impaginazione, font, o corpo del testo sono del tutto irrilevanti ai fi ni della 
valutazione. 

4.c.  Le immagini eventualmente allegate non infl uenzano la valutazione dell’articolo
4.d.  Gli articoli devono avere un titolo

5.  Sono ammessi solo lavori inediti 
6.  Non sono ammessi testi in dialetto o in lingue diverse dall’italiano. È tuttavia ammesso l’uso occasionale di espressioni o parole dia-

lettali, qualora queste dovessero risultare funzionali al contesto del discorso
7.  Ai testi inviati i candidati dovranno allegare, in un fi le a parte, le proprie generalità, data di nascita, indirizzo e recapito telefonico
8.  Gli elaborati saranno valutati da un comitato scientifi co costituito da personalità autorevoli del mondo culturale e accademico, il cui 

giudizio è insindacabile
9.  La partecipazione comporta l’accettazione di tutte le indicazioni contenute nel presente regolamento

Premi
1.  Il vincitore di ciascuna sezione riceverà un premio in denaro di euro 1.000 (mille) lordi. È facoltà del comitato scientifi co assegnare 

anche menzioni speciali, che non comportano l’assegnazione di premi in denaro
2.  È previsto un solo vincitore per ciascuna sezione. Nel caso di vittorie ex aequo, il premio relativo verrà suddiviso fra i vincitori
3.  Gli articoli vincitori e quelli giudicati più interessanti saranno pubblicati sul giornale  “Piemonte Mese” 
4.  I vincitori verranno premiati nel corso di una manifestazione uffi ciale che si terrà nel mese di gennaio 2010
5.  Condizione per l’attribuzione dei premi è la presenza dei vincitori alla cerimonia di premiazione 
6.  Le somme a disposizione per ciascuna sezione del concorso, in caso di mancata assegnazione, non possono essere utilizzate per 

altre sezioni

Termini e modalità di partecipazione
Gli elaborati dovranno pervenire entro e non oltre il 15 dicembre 2009
I candidati dovranno inviare gli elaborati, preferibilmente via e-mail, a: premio@associazionepiemontemese.org
oppure in formato cartaceo o digitale tramite lettera raccomandata a.r. a:

Premio Piemonte Mese
Associazione Piemonte Mese
Via Enrico Cialdini, 6 - 10138 Torino

Non si accetteranno elaborati recapitati personalmente dai candidati o da loro delegati.

La partecipazione è gratuita. 
L’organizzazione del Premio non richiede, e diffi da chiunque dal sollecitare, alcun contributo di partecipazione.

I lavori inviati non saranno restituiti e rimarranno a disposizione dell’organizzazione alla quale i concorrenti, pur mantenendo la proprietà 
letteraria dell’opera, concedono i diritti di pubblicazione, senza obbligo di remunerazione.

Comunicazioni e informazioni
I vincitori saranno informati dell’attribuzione del premio tramite lettera raccomandata a.r.
L’elenco dei vincitori, dei menzionati e tutte le informazioni utili verranno pubblicati sul sito www.associazionepiemontemese.org e sul 
giornale “Piemonte Mese” che costituiscono a tutti gli effetti gli organi uffi ciali del Premio. 
Per eventuali ulteriori informazioni, è anche possibile contattare direttamente la Segreteria al numero 011 4346027.

Tutela dei dati personali
Ai sensi del D. Lgs. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, la segreteria organizzativa dichiara, ai sensi dell’art. 13, “Informativa resa 
al momento della raccolta dei dati”, che il trattamento dei dati dei partecipanti al concorso è fi nalizzato unicamente alla gestione del premio e all’invio agli inter-
essati dei bandi degli anni successivi; dichiara inoltre che, con l’invio dei materiali letterari partecipanti al concorso l’interessato acconsente al trattamento dei 
dati personali; dichiara inoltre, ai senso dell’art. 7, “Diritto di accesso”, che l’autore può richiedere la cancellazione, la rettifi ca o l’aggiornamento dei propri dati 
rivolgendosi al Responsabile dati della Segreteria del Premio nella persona della Dott.ssa Lucilla Cremoni (segreteria@associazionepiemontemese.org).
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